
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle ore 
18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don  Maur i z i o  Qua l i z z a 

(335.5619695) 
 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483)  
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 

LUNEDÌ   22 
 

18,00  S. Messa in Duomo (Luisa) 

MARTEDI’  23 
 

18,00 S. Messa in Duomo (Bruno) 

MERCOLEDI’  24 
 

18,00 S. Messa in Duomo  
20,30  Sala Giovanni Paolo II in Oratorio      
Coassini — “Caritas in Veritate”  - introduzione a 
cura di don Bruno Mollicone 

GIOVEDI’  25  
Annunciazione del 
SIGNORE  - solennità 

18,00  S. Messa in San Valeriano (Lidia, Benito, 
Angelica, Antonio, Stefania) 

VENERDI’   26 10,00 Via Crucis in Addolorata 
18,00 S. Messa  in Duomo (Giuseppe, Teresio) 
20,30 Via Crucis delle famiglie nel  Salet con 
partenza  dall’ancona di San Giovanni Nepomuceno 
al parco della Rotonda.  

SABATO  27 
 

18,00  S. Messa a San  Valeriano (Angelica,     
Antonio,  Stefania, Mariagrazia,  Giovanni, Luciano) 

DOMENICA  28 
 DOMENICA  DELLE 

PALME  

 
8.30  S. Messa a Santo Spirito (Alfredo, Vittoria) 
9.30  S. Messa a San Valeriano (Francesca) 
11,00  S. Messa in Duomo (Massimo) 
19,00  S. Messa in  Duomo  e canto dello    
Stabat  Mater 

 

DOMENICA  21 
V  SETTIMANA  DI 

QUARESIMA 

 
8.30  S. Messa a Santo Spirito (Frida, Gino, don 
Gildo, don Albino) 
9.30  S. Messa a San Valeriano (Renato, Eugenio, Silvio, 
Nerina, don Gildo) 
11,00  S. Messa in Duomo (Anna, Angelo) - Festa 
dei papà 
18,00  S. Messa in  Duomo (anime del purgatorio) 

21  marzo  2010 
V SETTIMANA 

DI  QUARESIMA 

E’ la domenica della donna peccatrice, 

dovremmo dire dell’Umanità peccatrice, 

della quale fa parte anche la Chiesa, «santa e 

composta di peccatori» come ha ricordato il 

Concilio Vaticano II. Ma, come scrive il grande 

teologo Johann Baptist Metz, «il primo sguardo 

di Gesù non va mai sul peccato delle persone, 

ma sempre sulla sofferenza». Gesù scriveva, lo 

sguardo fisso a terra, dice il Vangelo, un gesto 

bellissimo, ma poi si alza in piedi, sì Gesù ti 

sorprende con la sua misericordia e con i suoi 

gesti, con la sua tenerezza e il suo amore, con 

il grande rispetto che ha per ogni uomo  e per 

ogni donna. Per Lui siamo tutti importanti, 

anche questa Donna che è icona dell’Umanità! 

Per Gesù non è una peccatrice, ma innanzitutto 

una donna, ecco la rivelazione che ci fa il   

vangelo e che ci apre a questo tempo Santo di 

Passione e alla Grande Settimana Santa che 

seguirà. Gesù, come a questa donna, viene 

nella sua Pasqua, per ridonarci l'innocenza 

delle origini, nuovamente la grazia del nostro 

Battesimo. Gesù non guarda al nostro passato 

di peccato ma al nostro futuro, perché ha   

fiducia in noi. “Mi perdona per un atto di fede 

in me: nel mio inverno vede primavere che 

sbocciano. Perdona perché per lui il bene di 

domani conta più del male di oggi. Signore, 

concedimi la gioia di vederti mentre ti alzi e ti 

fai vicino, e l'umiltà di lasciare cadere di  

mano tutti i sassi. E, ti prometto, non lancerò 

mai più pietre. Contro nessuno.” 

don Maurizio 



 

 

Unità Pastorale di Gradisca d’Isonzo 

Caritas parrocchiale 
 

 
               

INVITOINVITOINVITOINVITO    

"I mercoledì di Pasqua" 
 Incontri sulla Caritas in Veritate 

 
 
1^ Mercoledì 24 marzo, Introduzione all’Enciclica a 
cura di don Bruno MOLLICONE   
2^Mercoledì 7 aprile “La sfida della verità” a cura 
di Don Franco GISMANO  
3^ Mercoledì 14 aprile “Impresa e responsabilità 
sociale” a cura di  don Giovanni SPONTON  
4^ Mercoledì 21 aprile “Rispettare i diritti di ogni 
migrante” a cura dell’Ufficio di Pastorale diocesana 
“MIGRANTES”  
  

Ore 20,30 Sala Giovanni Paolo II  
Oratorio Coassini 

Caritas in Veritate 
 
La mia nuova Enciclica Caritas in Veritate, (…), si ispira per la 
sua visione fondamentale ad un passo della lettera di san    
Paolo agli Efesini, dove l'Apostolo parla dell'agire secondo 
verità nella carità: "Agendo - lo abbiamo sentito ora - secondo 
verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a 
Lui, che è il capo, Cristo" (4,15). La carità nella verità è quindi 
la principale forza propulsiva per il vero sviluppo di ogni 
persona e dell'umanità intera. Per questo, attorno al principio 
"caritas in veritate", ruota l'intera dottrina sociale della Chiesa. 
Solo con la carità, illuminata dalla ragione e dalla fede, è    
possibile conseguire obiettivi di sviluppo dotati di valenza 
umana e umanizzante. La carità nella verità "è principio intorno 
a cui ruota la dottrina sociale della Chiesa, un principio che 
prende forma operativa in criteri orientativi" (n. 6). L'Enciclica 
richiama subito nell'introduzione due criteri fondamentali: la 
giustizia e il bene comune. La giustizia è parte integrante di 
quell'amore "coi fatti e nella verità" (1 Gv 3,18), a cui esorta 
l'apostolo Giovanni (cfr n. 6). E "amare qualcuno è volere il 
suo bene e adoperarsi efficacemente per esso. Accanto al bene 
individuale, c'è un bene legato al vivere sociale delle           
persone... Si ama tanto più efficacemente il prossimo, quanto 
più ci si adopera" per il bene comune. Due sono quindi i     
criteri operativi, la giustizia e il bene comune; grazie a       
quest'ultimo, la carità acquista una dimensione sociale. Ogni 
cristiano - dice l'Enciclica - è chiamato a questa carità, ed     
aggiunge: "E' questa la via istituzionale ... della carità". 

 
 - Benedetto XVI, Udienza generale, mercoledì, 8 luglio 2009 - 


